
LORO VANNO SOLO AL BAGAGLINO

Finanziariacaos, larivoltadiCasini
Il presidente della Camera: «Così com’è non può andare, si incrinano i rapporti tra le istituzioni»
Si vota nella notte: il governo richiama i suoi all’ordine, l’Ulivo presenta 700 emendamenti

Governo assente all’Auditorium

MOTORI a pagina 18 SCIENZA a pagina 27 DOMANI

A uditorium: forse li ha spaven-
tati questo finire in «um» del-

la parola. Avranno pensato: roba da
intelligentoni della sinistra, roba
che non vende e non si vende,
no-buona, fossi matto, non ci vado.
Il fatto è che si stava inaugurando il
più grande complesso mai dedicato
alla musica in Italia e forse in Euro-
pa. Non si trattava di tagliare un
nastro, mostrare la dentiera e poi
tutti al ristorante a raccontarsi bar-
zellette sugli sfollati di Mirafiori.
Serviva qualche cosa di più, non
molto, se si vuole, dal punto di vista
operativo, ma molto di più sotto il
profilo emozionale.
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BERTINETTO A PAGINA 10

La copertina di «Time»

«Il mio pensiero va
alla generosa, candida, tenace
senatrice Angela Merlin,

che i compagni chiamavano
semplicemente Lina. Vinse
la sua battaglia: fece chiudere

i bordelli. Ora c’è un ritorno
al passato». Enzo Biagi,
Il Corriere della Sera, 22 dicembre

I poliziotti contro
la Bossi-Fini:

non siamo carcerieri

Saddam a Bush:
per chiarire i dubbi
mandi pure la Cia

La copertina di Time

A prima vista, la Fiat vende le azioni General Mo-
tors in suo possesso per fare cassa, con lo scopo

di ridurre il proprio indebitamento con le banche. D’ac-
cordo con quasi tutti i commentatori, non credo affat-
to che questa sia l’intera faccenda. Tanto per fare un
esempio, sarebbe stato possibile per la famiglia Agnelli
vendere la Toro Assicurazioni, anziché le azioni Gm, e
se non è successo, è perché per gli Agnelli e per le
banche la proprietà della Toro è più importante. Per
cominciare, ricordo come mai la Fiat avesse in portafo-
glio una quota di azioni Gm.

SEGUE A PAGINA 28

UNO DUE TRE LIBERI TUTTI

ALLE PAGINE 23-24

Le violenze ai danni dei giocatori stanno diventando una triste realtà.
Nell’ultima giornata abbiamo visto due gravi fatti. L’aggressione del centro-
campista del Bari, Bellavista, e quella all’attaccante del Catania, Oliveira, sono
atti vergognosi e ingiustificabili, sotto ogni punto di vista. Ma anche incom-
prensibili. Che cosa mai si può rimproverare a Bellavista? Niente. In campo,
il giocatore ha dato tutto quello che aveva dentro, la determinazione l’ha
addirittura portato a farsi espellere... E nell’altro fattaccio accaduto sabato a
Catania? Oliveira, che aveva addirittura realizzato due gol. Pare che i tifosi
(che, incredibilmente, sono stati fatti entrare negli spogliatoi) si siano offesi
perché non voleva regalare loro la maglietta... Il calcio sta diventando una
giungla, senza più regole, senza valori.
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OGGI

IL PASSO BREVE
DI CHI INSEGUE

IL MERCATO
Paolo Leon

Invece è arrivato il killer di quartiere
Roma, protestano gli abitanti del Tiburtino dopo l’uccisione della commerciante

Oggi la prima
puntata

del nero picaresco
Bucatini&Pallottole

Toni Jop

Il fumetto

IL NOSTRO
SCUDO

È LA
COSTITUZIONE

Pietro Ingrao

La solitudine dei berlusconiani

PERCHÉ L’AMERICA
VUOLE APPARIRE

ODIOSA?
Piero Sansonetti

Aids

Immigrazione

Iraq

Guerra

Fiat e azioni GM

Antico Toscano

È IL CALCIO DELLA GIUNGLA
Aldo Agroppi

L’ avvocato Bob Zoellick, rappre-
sentante del governo americano,

è rimasto impressionato dall’ampiezza
delle proteste sollevate dalla decisione
di Washington di tagliare le medicine
anti-Aids ai paesi poveri. Per allentare
la tensione ha annunciato che gli Stati
Uniti sono pronti a riprendere il nego-
ziato, in sede Wto, a partire dall’11 feb-
braio. Mancano 50 giorni. Basandosi
sui dati del 2002, in 50 giorni moriran-
no di Aids, in tutto il mondo, circa
420mila persone. E di queste il 95% e
cioè circa 400mila, moriranno nei paesi
poveri e in particolare in Africa. Se poi
il negoziato annunciato dall’avvocato
Zoellick durerà una settimana, o due o
tre, ogni settimana moriranno - nei pae-
si poveri - ancora 56mila persone, e
circa 100mila si ammaleranno di Aids e
inizieranno a pensare a una morte im-
minente.

SEGUE A PAGINA 10

D avanti alla bella libreria di
Torino si ferma una Merce-

des. Signora, elegante, come di do-
vere. Sa cosa comprare: biografie
(non pubblicate da Mondadori)
con profilo psicologico, risvolti so-
ciali, polemiche e critiche politi-
co-giudiziarie di un solo personag-
gio: Silvio Berlusconi. Il libraio tor-
na con nove volumi. La signora
alza gli occhi un po' scontenta:
«Tutto qui?». Per il momento, ri-
sponde il libraio. Ma vuol sapere:
come mai tanto interesse per Berlu-
sconi? «Vede caro», risponde la si-
gnora, «io, le mie amiche e le no-
stre servitù lo abbiamo votato con
entusiasmo. Adesso comincia qual-

che problema». Una parte della pic-
cola storia non è vera. La scena si
svolge a Buenos Aires, Argentina
dalle tasche vuote. La signora Mer-
cedes vorrebbe scoprire dove si na-
sconde l'errore dell'aver eletto pre-
sidente per due volte Menem in
pieno accordo con la servitù. Ma il
dubbio che inquieta i peronisti cre-
sce ogni sera anche davanti alle no-
stre Tv appena Berlusconi sorride
con la felicità di chi annuncia
d'aver tenuto fede al contratto fir-
mato per gli italiani. Punto per
punto non ho tradito una sola pa-
rola, ripete.

SEGUE A PAGINA 28

ROMA Al via - nell’assoluta confusio-
ne - le votazioni alla Camera sulla
Finanziaria. Il governo ha fretta di
concludere e richiama la maggioran-
za all’ordine, facendo ritirare tutti
gli emendamenti. L’Ulivo protesta.
E il presidente della Camera Casini
esplicita in modo clamoroso il males-
sere delle istituzioni: «Così com’è la
Finanziaria non può più andare, si
rischia di incrinare i rapporti tra go-
verno e Parlamento».

ALLE PAGINE 2 e 3

ROMA «Sono distrutto, non riesco a
credere che sia vero, senza di lei nul-
la ha più senso». È un uomo piegato
dal dolore Francesco Gubbiotti, ma-
rito di Lucia Veloccia, la commer-
ciante uccisa a Roma durante una
rapina. Ed è caccia serrata ai killer,
ancora senza volto. Intanto i com-
mercianti del quartiere Tiburtino
hanno paura, si sentono abbandona-
ti dalle istituzioni e lamentano conti-
nui episodi di aggressioni.

GUALCO A PAGINA 7

Tre donne accusano
i corrotti e i potenti

Bruno Marolo

WASHINGTON Tre donne qualun-
que, che hanno avuto il coraggio
di denunciare l'arroganza dei po-
tenti, sono state dichiarate perso-
ne dell'anno in America. La rivista
«Time» le ha preferite a George
Bush, con un gesto di sfida parago-
nabile al premio Nobel assegnato
all'ex presidente Jimmy Carter,

apostolo della pace in tempo di
guerra. Il grande pubblico ha di-
menticato, o non ha mai saputo i
loro nomi: Coleen Rowley, Cyn-
thia Cooper e Sharron Watkins.
La prima è insorta contro i dirigen-
ti dell'Fbi, l'ufficio federale di inve-
stigazione, che avevano trascurato
i segnali d'allarme lanciati dagli
agenti prima dell'11 settembre.
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C aro direttore,
ho letto ieri sull’Unità l’editoria-

le in cui tu ricordi le pesanti minacce
che in questi mesi sono venute dalla
coalizione di governo a punti fonda-
mentali della nostra Costituzione, quali
l’indipendenza dei giudici e l’eguaglian-
za dei cittadini dinanzi alla legge, e la
denuncia del rischio che la cosiddetta
«devolution» spinga questo paese verso
una situazione di caos e processi di «se-
cessione e balcanizzazione».
Tu ti allieti che a tante voci preoccupate
dinanzi a questi pericoli si unisca quella
così autorevole del capo dello Stato. E
scrivi: «Il presidente della Repubblica
sta intimando alla maggioranza, al go-
verno, a Berlusconi di non continuare
in un gioco che è fuori della legge. Toc-
ca alla sinistra, all’Ulivo, alla opposizio-
ne proteggere la Costituzione italiana
dagli attacchi del governo e della sua
succube maggioranza e dunque proteg-
gere la democrazia italiana». E invochi
tutela. Scrivi ancora: «La Costituzione è
di tutti e la democrazia è una sola».
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l'Unità + "Il grande gioco dell'oca" € 4,50
l'Unità + Vhs "Firenze città aperta" € 5,40
l'Unità + "Il grande gioco dell'oca" + Vhs "Firenze città aperta" € 9,00
Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese Nuovo € 0,90
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